
                                    

 

QUI BERTONCELLO  

«Vogliamo tutti i seggi che ci spettano»  

                                                                                                                    GIOVEDÌ 9 LUGLIO 2009 

 PORTOGRUARO. «Il consiglio comunale del 13 luglio è sospeso. Il 15 la Camera di Consiglio 
potrà decidere se confermare la sospensiva fino alla sentenza, o se pronunciarsi immediatamente 
sul merito del ricorso». Il sindaco Antonio Bertoncello (foto) continua la battaglia contro il criterio 
di assegnazione dei seggi che gli ha lasciato la minoranza in consiglio comunale. «Il presidente del 
Tar - dice Bertoncello - ha accolto la richiesta di sospensiva circa il verbale di proclamazione degli 
eletti alla carica di consigliere comunale dell’Ufficio Elettorale Centrale. L’effetto di questa 
sospensiva provoca il rinvio del consiglio comunale previsto per il 13 luglio». Intanto il centro 
sinistra ha organizzato una serie di incontri con i cittadini per spiegare la vicenda che definisce 
«Uno scippo elettorale, una mancanza di rispetto della volontà popolare».                                         
«Gli incontri per il momento vanno bene - commenta il sindaco - abbiamo incontrato molta gente.  
I cittadini voglio essere informati, e da loro viene fuori una mancanza di comprensione riguardo 
il comportamento dell’opposizione e come loro non abbiano un programma». (Stefano Zadro)  
 

 

QUI TABARO  

«Solo un atto formale che non ci preoccupa»  
                                                                                                                       GIOVEDÌ 9 LUGLIO 2009

 PORTOGRUARO. «Non è altro che un ritardo, una proroga, si tratta di un atto puramente formale 
che non ci preoccupa». Vito Vittorio, coordinatore della lista civica di Angelo Tabaro (foto), 
segue con attenzione gli sviluppi amministrativi che caratterizzano queste fasi pre consiglio 
comunale. «Era prevedibile - dice Vittorio parlando del procedimento a nome del candidato -        
lo sapevamo che sarebbe stata accolta. La sospensiva comunque non entra assolutamente nel 
merito del ricorso, che riguarda l’interpretazione della legge elettorale. Di fatto la sospensiva non 
cambia nulla, se non ritardare di qualche giorno la data del consiglio. Più tempo si perde 
peggio è, così si allungano i tempi e non si ottiene niente. Abbiamo fiducia nella magistratura, la 
quale non potrà che confermare una realtà incontestabile: che le liste che hanno ricevuto più voti 
sono quelle del centro destra. Sono le liste che appoggiano Tabaro ad aver ricevuto più voti, 
anche dopo gli apparentamenti, sono loro che devono avere la maggioranza dei consiglieri. 
Questa è una legge che va rispettata, soprattutto da parte di rappresentante delle istituzioni 
come è un sindaco». (s.za.) 
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